LEGGE 11 ottobre 1990, n. 289
Modi fiche alla disciplina delle indennita' di acconmpagnanento d
cui alla legge 21 novenbre 1988, n. 508, recante norme integrative in

materia di assistenza economica agli invalidi civili, ai ciech
civili ed ai sordonmuti e istituzione di wun'indennita' di frequenza
per i mnori invalidi
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
PROVULGA
| a seguente | egge:
Art. 1 (1)
Benefi ci ari
1. A nutilati ed invalidi «civili mnori di anni 18, cui siano

state riconosciute dalle conmssioni nediche periferiche per le
pensioni di guerra e di invalidita' civile difficolta' persistenti a

svolgere i conpiti e le funzioni della propria eta', nonche' ai
m nori ipoacusici che presentino una perdita uditiva superiore ai 60
decibel nell'orecchio mgliore nelle frequenze di 500, 1.000, 2.000
hertz, e' concessa, per il ricorso continuo o anche periodico a
trattanenti riabilitativi 0 terapeutici a seguito della loro

m norazione, una indennita" nensile di frequenza di inporto pari
all'"assegno di cui all'articolo 13 della | egge 30 marzo 1971, n. 118,
e successive nodificazioni, a decorrere dal 1> settenmbre 1990

2. La concessione dell'indennita' di cui al comma 1 e' subordinata
alla frequenza continua o anche periodica di centri anmbulatoriali o
di centri diurni, anche di tipo sem-residenziale, pubblici o
privati, purche' operanti in regime convenzionale, specializzati ne

trattanento terapeutico o nella riabilitazione e nel recupero d
persone portatrici di handicap

3. L'indennita" nensile di frequenza e' altresi' concessa ai
mutilati ed invalidi civili mnori di anni 18 che frequentano scuol e,
pubbliche o private, di ogni ordine e grado, a partire dalla scuola
nmat er na, nonche' centri di f or mazi one 0 di addestranmento

professionale finalizzati al reinserimento sociale dei soggetti
stessi. ((1))

4. 11 requisito della frequenza conti nua o anche periodi ca, nonche
la condizione di cui al comma 1, sono richiesti anche per i mnori
che si trovino nelle condizioni indicate al comma 3.

5. L'indennita" nmensile di frequenza e' erogata alle nedesine
condi zioni reddituali dell'assegno di cui al conma 1 e ad essa si
applica il medesinp sistena di perequazi one autonatica.

AGG ORNAMENTO (1)
La Corte «costituzionale, con sentenza 20-22 novenbre 2002, n. 467

(in GU 1la s.s. 27/11/2002, n. 47) ha dichiarato |'illegittinmta'
costituzionale del conma 3 del presente articolo, nella parte in cu
non prevede che |I'indennita'" mensile di frequenza sia concessa anche
ai mnori che frequentano |'asilo nido.
Art. 2.
Mbdalita' di concessione
1. La domanda per ottenere |'indennita' nensile di frequenza e

presentata dal |egale rappresentante del ninore alla comm ssione
medi ca periferica per le pensioni di guerra e di invalidita' civile
di cui all'articolo 3 del decreto-legge 30 nmaggio 1988, n. 173,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 26 luglio 1988, n. 291

conpetente per territorio, secondo |le nodalita' previste dal decreto
del Mnistro del tesoro 20 luglio 1989, n. 292, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agosto 1989, allegando altresi'
apposita docunent azi one che attesti |'iscrizione o |'eventuale
frequenza del nminore a trattanenti terapeutici o riabilitativi, a



corsi scolastici o a centri di formazione o di addestranmento
pr of essi onal e.

2. L'indennita" nmensile di frequenza e concessa dal conitato
provinci al e di assistenza e beneficenza pubblica, previa acquisizione
di ulteriore idonea certificazione di frequenza che contenga |a
precisa indicazione della durata del trattamento terapeutico o
riabilitativo o del corso scolastico o di quello di fornazione o di
addestranent o prof essi onal e.

3. La concessione dell'indennita' nensile di frequenza e' linmtata
alla reale durata del trattamento o del corso e decorre dal prino
giorno del nese successivo a quello di effettivo inizio della

frequenza al corso o al trattanmento stesso ed ha termine con il nese
successivo a quello di cessazione della frequenza.
4. L'indennita' nensile di frequenza puo', in ogni nonmento, essere

revocata con effetto dal prinp giorno del nese successivo alla data
del relativo provvedinento, qualora da accertanenti esperiti non
risulti soddisfatto il requisito della frequenza.
Note all'art. 2:
- Il testo dell'art. 3 del D L. n. 173/1988 (Msure
urgenti in materia di finanza pubblica per |'anno 1988) €'

il seguente:

"Art. 3 (Norne per il riconoscinento della invalidita'
civile). 1. Le donande per ottenere |la pensione, |'assegno
o Il'indennita' di cui alle leggi 26 maggio 1970, n. 381, e
successive nodificazioni, 27 mggio 1970, n. 382, e
successi ve nodi fi cazi oni, 30 marzo 1971, n. 118, e
successi ve nodi ficazioni, e 11 febbraio 1980, n. 18, e
successive nodificazioni, devono essere presentate alle
conmi ssioni  mediche per le pensioni di guerra - che
assunono | a denoni nazi one "conmi ssioni nediche periferiche
per le pensioni di guerra e di invalidita' civile" - di cui
all'articolo 105 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 dicenbre 1978, n. 915, e successive
nodi ficazioni. La certificazione nedica da allegare alla
domanda presentata ai sensi della legge 11 febbraio 1980,
n. 18, e successive nodificazioni, dovra contenere |la
dicitura: "Persona inpossibilitata a deanbulare senza

|"aiuto permanente di un acconpagnatore" oppure "Persona
che necessita di assistenza continua non essendo in grado
di conpiere gli atti quotidiani della vita". Le comm ssion

esam nano | e domande secondo | e disposizioni recate dalle
| eggi sopraindicate, dando | a precedenza a quelle relative
alle piu gravi forne di invalidita' e, per gl

accertanmenti sanitari occorrenti, possono avvalersi delle
strutture del Servizio sanitario nazionale o di quelle

della Sanita' mlitare. Le conm ssioni, effettuata
|"istruttoria di conpetenza, trasnettono il relativo
verbale di wvisita all'interessato ed il relativo verbale,
con gli allegati, alla conpetente prefettura, la quale

provvede alla definizione della pratica secondo le
di sposi zioni di |egge vigenti.

2. Contro i provvedinenti di definizione delle domande
previsti dal comma 1 e' ammesso, entro sessanta giorn
dalla notifica, ricorso in carta senplice al Mnistro
dell'interno, che provvede, sentito il Mnistro del tesoro
e su parere della conmm ssione nedica superiore che assune
Il a denom nazione "commissione nedica superiore e di

invalidita" civile" - di cui all'articolo 106 del decreto
del Presidente della Repubblica 23 dicenbre 1978, n. 915, e
successi ve nodi fi cazi oni . Per gli accertanenti che
risultino necessari, la conmssione nedica predetta s

avvale delle strutture periferiche del Servizio sanitario
nazionale o di quelle della Sanita' nilitare. Avverso |a



decisione del ricorso e ammessa la tutela giurisdizionale
di nanzi al giudice ordinario.

3. La commissione nedica superiore e di invalidita
civile e I e conmissioni mediche periferiche per |e pension
di guerra e di invalidita' civile, sono di volta in volta
integrate con un sanitario in rappresentanza, ciascuno,
dell"Unione italiana ciechi, dell'Ente nazionale per |la
protezione e |'assistenza ai sordomuti, dell'Associazione
nazi onal e dei mutil ati ed i nval i di civili e
del | ' Associ azione nazionale famiglie dei fanciulli ed
adulti subnormali, ogni qualvolta devono pronunciarsi su
i nval idi appartenenti alle rispettive categorie.

4. In sede di accertanento sanitario, la persona
interessata puo' farsi assistere dal nmedico di fiducia.

5. I nuner o conpl essi vo massi no di sanitari
attual nente stabilito in duecentoventi unita' per le
conmi ssi oni medi che per 1le pensioni di guerra e in
centodieci wunita' per la commssione nedica superiore
dall'articolo 22 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicenbre 1981, n. 834, e' aunent at o,
rispettivanente, fino a cinquecento wunita’ e fino a
duecento unita'. Atal fine e autorizzata la spesa di lire
2.800 mnmlioni annui, da iscrivere ai conpetenti capitol
dello stato di previsione del Mnistero del tesoro. Per
soddi sfare |e esigenze derivanti dal presente decreto sono
istituite, con decreto del Mnistro del tesoro, in aggiunta

a quel l e esistenti, ulteriori conmi ssi oni nmedi che
periferiche in nodo da garantire al meno una comi ssi one per
ciascuna provincia. Entro i limti nunerici sopraindicati,

possono essere chiamati a far parte delle conm ssion
medi che periferiche e della com ssione nedica superiore,
oltre ad ufficiali nedici del servizio permanente o nedici

delle altre categorie previste, anche nedici civili e
specialisti con i quali vengono stipul ate convenzi oni annue
secondo le nodalita" stabilite dall'articolo 109 de

decreto del Presidente della Repubblica 23 dicenbre 1978,
n. 915, e successive nodificazioni. A predetto onere si
provvede con una corrispondente quota delle econom e
realizzate per effetto dell'applicazione del presente
articol o.

6. Le disposizioni dei com precedenti si applicano a
decorrere dal qui ndi cesi nmo gi orno dalla dat a di
pubbl i cazione nella Gazzetta U ficiale del decreto de
Mnistro del tesoro previsto dal cooma 5. Sino a tale data
gli organi esistenti continuano ad operare dando Ila
precedenza, nell'esane delle donmande, a quelle relative
alle piu gravi fornme di invalidita' . Le domande gi acenti
presso le unita' sanitarie locali e le prefetture, non
ancora definite alla data predetta, sono trasmesse a cura
del I ' anmi ni strazi one suddetta alle comm ssioni nedi che
territorial nente conpetenti . Le conmi ssi oni nmedi che
periferiche per le pensioni di guerra e di invalidita'
civile si considerano validanmente costituite e possono
operare anche in assenza dei nmenbri integratori ove questi
non si ano stati desi gnati dai conpetenti enti ed
associazioni entro trenta giorni dall'entrata in vigore
della | egge di conversione del presente decreto.

7. Per garantire il supporto amministrativo necessario
alle conmissioni di cui al comm 5, il personale delle
unita' sanitarie locali che, alla data di entrata in vigore
della | egge di conversione del presente decreto, svolge
tale attivita' nelle comrissioni di prim istanza, puo
essere conandato presso le conmissioni istituite con i



presente articolo, con |e nedesine qualifiche e funzion
ricoperte nelle unita' sanitarie locali di appartenenza.

8. Restano in vigore le disposizioni delle 1egg
richiamate al conma 1, non sostituite o nodificate dalle
di sposizioni del presente decreto, cone nodificato dalla
| egge di conversi one.

9. Con decreto del Mnistro del tesoro, sentiti i
Mnistri dell'interno e della sanita', sono enanate le
norne di coordi namento per |'esecuzione delle disposizion
contenute nel presente articolo.

10. Con decreto del Mnistro del tesoro sono stabiliti i
criteri e le nodalita' per verificare |a permanenza ne
beneficiario del possesso dei requisiti prescritti per
usufruire della pensione, assegno od indennita' previsti

dalle leggi indicate nel comma 1 e per disporne la revoca
in caso di insussistenza di tali requisiti con decreto
dello stesso Mnistro, senza ripetizione delle sonmme
precedent enente corrisposte. Dei casi di revoca il Mnistro

da' conunicazione alla Corte dei conti per |le eventual
azioni di responsabilita'"

- Il DM 20 luglio 1989, reca: "Regolanento recante le
norme di coordi namento per |'esecuzione delle disposizion
contenute nell'art. 3 della legge 26 luglio 1988, n. 291
relativa alla conversione in |legge del D. L. 30 nmaggi o 1988,
n. 173, recante misure wurgenti in materia di finanza
pubblica per |'anno 1988, nonche' delega al Governo per |a
revisione delle categorie delle mnorazioni e malattie
invalidanti e dei relativi benefici"

Art. 3.
I nconpatibilita'

1. L'indennita' nensile di frequenza e' inconpatibile con qualsias
forma di ricovero e non e concessa ai minori che hanno titolo o che
gia' beneficiano dell'indennita' di acconpagnanento di cui alle |egg
28 marzo 1968, n. 406, 11 febbraio 1980, n. 18, e 21 novenbre 1988,
n. 508, nonche' ai minori beneficiari della speciale indennita' in

favore dei ciechi civili parziali o della indennita di conunicazi one
in favore dei sordi prelinguali, di cui agli articoli 3 e 4 della
| egge 21 novenbre 1988, n. 508. Resta salva |a facolta'
dell'interessato di optare per il trattanento piu' favorevole.

Note all'art. 3:

- La legge n. 406/ 1968 reca: "Norne per |a concessione
di una indennita' di acconpagnanento ai ciechi assoluti
assistiti dall'OQpera nazionale ciechi civili".

- La |egge n. 18/ 1980 reca: "I ndenni ta' di
acconpagnamento agli invalidi civili totalnmente inabili".

- Il testo degli articoli 3 e 4 della |legge n. 508/1988
(Norme integrative in materia di assistenza econonica agl

invalidi «civili, ai ~ciechi civili ed ai sordomuti) e' i
seguent e:

"Art. 3 (lstituzione, misura e periodicita" di una
special e indennita' in favore dei ciechi parziali). - 1. A

decorrere dal 1> gennaio 1988, ai cittadini riconosciuti
ciechi, con residuo visivo non superiore ad un ventesinop in

entrambi gli occhi con eventual e correzione, e concessa
una speciale indennita’ non reversibile al solo titolo
della m nor azi one di L. 50.000 nensili per dodici
nmensilita'.

2. Detta indennita' sara' corrisposta d ufficio agl
attuali beneficiari della pensione non reversibile di cui
all"art. 14-septies del decreto-legge 30 dicenbre 1979, n.
663, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29 febbraio
1980, n. 33, e a domanda negli altri casi con decorrenza
dal prino nmese successivo alla data di presentazione della



domanda stessa
3. L'indennita" speciale di cui al comm 1 non si
applica alle altre categorie di mnorati civili

4. Per gli anni successivi, |'adeguanmento autonmatico
della indennita' di cui al commma 1 sara' calcolato, sulla
base degli inporti sopra indicati con le nodalita' previste

dal comma 2 dell'art. 1 della |legge 6 ottobre 1986, n. 656.

Art. 4 (lIstituzione, msura e periodicita" di wuna
i ndenni ta' di conuni cazi one in favore dei sord
prelinguali). - 1. A decorrere dal 1> gennaio 1988, ai
sordormuti cone definiti nel secondo coma dell'art. 1 della
| egge 26 maggi o 1970, n. 381, e' concessa una indennita' di
comuni cazione non reversibile, al solo titolo della
nm norazione, dell'inporto di L. 200.000 nensili per dodici
nensilita'.

2. Detta indennita' sara' corrisposta d'ufficio ai
sordomuti titolari dell'assegno nmensile di cui alla I|egge
26 nmaggio 1970, n. 381, trasformato in pensione non
reversibile dall'art. 14-septies del decreto-Iegge 30
di cenmbre 1979, n. 663, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 29 febbraio 1980, n. 33, e a donanda negli altri cas
con decorrenza dal prinb mese successivo alla data di
present azi one del |l a domanda stessa.

3. Per gli anni successivi, |'adeguanmento autonatico
della indennita'" di cui al commma 1 sara' calcolato, sulla
base degli inporti sopra indicati, con le nodalita'
previste al comma 2 dell'art. 1 della |legge 6 ottobre 1986,
n. 656".

Art. 4.

Adeguanent o di indennita'
1. A decorrere dal 1> gennaio 1990 le indennita' previste dalla

| egge 21 novenbre 1988, n. 508, sono aunentate dei seguenti inporti:

a) lire 30.000 nensili per 1'indennita" di acconpagnanmento
erogata ai ciechi civili assoluti di cui all'articolo 2, conmi 1 e 2,
della citata |l egge n. 508 del 1988;

b) lire 15.000 nensili per I'indennita' di acconpagnanento
erogata agli invalidi civili di cui all'"articolo 2, conmi 3 e A4,
della citata |l egge n. 508 del 1988;

c) lire 15.000 nensili per la speciale indennita' concessa ai
cittadini riconosciuti ciechi, con residuo visivo non superiore ad un
ventesino in entranbi gli occhi con eventuale correzione, di cu
all"articolo 3 della citata | egge n. 508 del 1988;

d lire 15.000 nensili per 1'indennita' di conunicazione in
favore dei sordi prelinguali, di cui all'"articolo 4 della citata

| egge n. 508 del 1988.
Nota all'art. 4:

- Il testo dell"art. 2 della citata | egge n. 508/ 1988 e’
il seguente:

"Art. 2 (Msura e periodicita' delle indennita d
acconpagnanmento). - 1. A decorrere dal 1> gennaio 1988,
|"inmporto della indennita' di acconpagnanento erogata ai
ciechi civili assoluti e con espressa esclusione di ogn
altra categoria equiparata, e stabilito in L. 588.000
nmensili, conprensivo dell'adeguanento aut omati co, per
| "anno 1988, previsto dal comma 2 dell'art. 1 della |egge 6
ottobre 1986, n. 656.

2. Per gli anni successivi, senpre alle condizioni di
cui al comm 1, tale adeguanmento sara' calcolato con
riferimento all'inporto della indennita' di acconmpagnanento

percepita, al 1> gennaio 1986, ai sensi del coma 2
dell"art. 3 della legge 6 ottobre 1986, n. 656, dai ciech
di guerra ascritti alla tabella E lettera A n. 1,
all egata alla | egge nedesi na.



3. A decorrere dal 1> gennaio 1988, |'inporto della

i ndennita' di acconpagnanmento erogata agli invalidi civil
di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, e' stabilito in
L. 539. 000 mensili, conprensi vo del | ' adeguanent o

automatico, per |'anno 1988, previsto dal conmma 2 dell'art.
1 della legge 6 ottobre 1986, n. 656.

4. Per gli anni successivi detto adeguanento sara'
calcolato con riferinmento all'inporto della indennita di
acconpagnanmento percepita, al 1> gennaio 1986, ai sensi de
comma 2 dell'art. 3 della legge 6 ottobre 1986, n. 656, da
grandi invalidi di guerra ascritti alla tabella E, lettera
A-bis, allegata alla | egge nedesi nma.

5. L'indennita" di acconpagnhanento e' corrisposta per
dodici nensilita'".

Art. 5.
M nori ciechi assoluti plurimnorati
1. Dopo I|'articolo 5 della Ilegge 21 novenbre 1988, n. 508, e’

aggiunto il seguente:

"Art. b5-bis (Indennita' di acconpagnanento per i ninori ciech
assoluti plurimnorati). - 1. Per i m nor i ci echi assol ut
plurimnorati |'indennita" di acconpagnanmento di cui all'articolo 1
e' aumentata del 45 per cento"

Nota all'art. 5:
- Per la citata legge n. 508/1988 si veda nelle note
all"art. 3.

Art. 6.
Pot enzi anento della rete di trasm ssione dati
del Mnistero dell'interno
1. Per finalita' connesse alla gestione del servizio di concessione

delle provvidenze econonmiche ai ninorati civili, a decorrere
dall'anno 1991, e' autorizzata, nell'anbito dell'autorizzazione d
spesa di cui all'articolo 7, la spesa di lire 4 miliardi annui quale
parteci pazi one in quot a alle spese per |'adeguanmento delle
convenzioni e dei contratti concernenti la rete di trasmi ssione dati
a conmut azi one di pacchetto gestita dal Mnistero dell'interno.

Art. 7.

Copertura finanziaria
1. All'onere derivante dall'applicazione della presente |egge,
valutato in lire 200 miliardi per |I'anno 1990 e in lire 400 mniliard
per ci ascuno degl i anni 1991 e 1992, si provvede nediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto ai fini de
bi | anci o triennale 1990-1992 al capitolo 6856 dello stato di

previ sione del Mnistero del tesoro per |'anno 1990 con wutilizzo
del I ' accantonanento "Provvidenze per i ciechi «civili e per gl
invalidi civili".

2. Il Mnistro del tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

La presente legge, nunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.
Data a Roma, addi' 11 ottobre 1990

CGCsSI GA
ANDREOTTI, Presidente del Consiglio
dei Mnistri
Visto, il Quardasigilli: VASSALLI
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